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Il Codice Civile 
del Fascismo

La nota  illustrativa che, nel comuni-

•iì~ - calo  intorno a ll’im portan te  riunione dei

Consiglio dei M inistri eli giovedì ic o r­
o­ so, accom pagna 1 annuncio  dell'app ro -

vazione da  parte  del Consiglio stesso,

; del i.o  Libro del nuovo Codice Civile,

t" pur lim itandosi, con'.:' doveva, a deli-
t'

neare , con cristallina chiarezza, i crite ­
ri generali, cui è insp irata  la riform a 

com piu ta dal R egim e nei cam po dì ciò 

che si chiam a il d iritto  privato  - sociale 

ì - ci rivela com e l’o p era  di codificazione

: a ttu a ta  nella sfera  dei rapporti giuridi­

ci civili, non sia un sem plice agg io rna­

m ento  di singoli istituii, m a ,u n a  trasfor- 

i inazione ‘organica, rad icale  dei principi 
s te ss i.ch e  costitu iscono lo spirito ed il 

fondam ento  delle norm e le gislativc. 
ri O pportunam en te  quindi la no ta  in 

paro la  d istingue, nel com plesso, delle 
* innovazioni o pera te , quelle che hanno 

un ca ra tte re  essenzialm ente politico. E 

queste  sono le innovazioni che trasfon­

dono nel C odice la nuova dottrina del 

Fascism o, adeguando lo  alle concezioni 
su cui pogg ia  l’Ordinam ento dello S ta ­

to dalla  R ivoluzione. In che cosa con- 

‘ sistono, in linea schem atica  e generale,

tali concezioni? N ella sostituzione, ri­

sponde «Il Lavoro Fascista» , del senso 

della so lidarietà sociale a ll’egoism o del 
l’individuo e nella prem inenza degli in­

teressi dello S tato  a quelli dei singoli. 

jSono queste  le idee direttive che, con­
ia- sacra te  so lennem ente nella C arta del
f H*-
r  “■ Lavoro, p a ssa te  ad  inform are ed  im­

p ron tare  di se l’ordine corporativo  e 

c rea ta  tu tta  la legislazione sociale del 

Fascism o, pen e tran o  ora anche a fecon­

dare  l’uhumus» del diritto  privato che 

* io S tato  aveva sinora considerato  com e

la p u ra  e 1« sem plice regolam entazione 
di una  «res intcr alios», in cui esso non 

en trava  se non p er farsi garan te  della 

buona esecuzione degli obblighi assun­

ti dal singolo versò il singolo e  per a s ­

sicurare a questo  il re tto  esercizio dei 

suoi diritti reali.

-T utto  ciò ora, nel nuayo  Codice F a ­

scista è pro fondam ente m uta to  ; non vi 

L sono rapporti privati che non debbano

«*§ì essere  p o rta ti sul p iano di u n a  funzione 

sociale ; non vi sono individui che p o s­

sano sentirsi d istaccati, nel persegu i­

m ento  dei pfoprii interessi, dalla  col­

ta lètti vi i.à ed agire in u n ’orb ita  del tu tto
. ind ipendente  e so p ra ttu tto  lo S tato non 

può rim anere agnostico  ed indifferente 

di fronte ad  istituti, che costituiscono il 

nucleo elem entare  e basilare  della pro- 
- p ria  organizzazione politica. O gnuno

deve essere  conscio che la  p ropria  vita, 

per u n ’infinità di vincoli, si collega con 

la  vita di tutti e che, p ertan to , è neces­

sario acce tta re  ed  a ttu are , nell’eserci­

zio dei proprii diritti, quella  p arte  di d o ­
veri che i legam i di in terd ipendenza  e

di cooperazione con gli altri im pongo-
,ic~

no.
Q uesta  è la g rande innovazione san ­

zionata  dal nuovo Codice C ivile; Codi­
ce em inentem ente rivoluzionario, che 

dà al m ondo il prim o esem pio di una 

costruzione giuridica innestan te  sul vec 

chio, m a robusto  e m agnifico tronco 

del diritto  rom ano, il germ e fecondo di 

una  do ttrina  ram po lla ta  dai bisogni e, 
dalle  aspirazioni più vive della società

con tem poranea, Del resto , la legisla­

zione civile aveva già p ienam ente  e 

sp lend idam ente  m an ifestati i suoi nuo­
vi indirizzi con la creazione, da parte  

del R egim e, di quel diritto con tra ttua le  

rego lan te  i rapporti del lavoro, che è 
una  delle p iù  alte ed espressive testi­

m onianze della civiltà fascista.

Il com unicato  avverte che la riform a 

non d istrugge le nostre  m illenarie tra­
dizioni giuridiche, patrim onio p rezio­

so ed inconfondibile della razza ita lia ­

na. Ed infatti, com e sop ra  dicevam o, il 

fondam ento  è e rim ane pur sem pre il 

d iritto rom ano. Ma un diritto rom ano 

vivificato ed  accosta to  ai nuovi tem pi, 

m odificato e trasform ato- in ciò che a- 
veva di troppo  partico lare  ed individua­

listico..
Codificazione che è già presso  al suo 

term ine, e di cui è in tan to  docum ento  
questo  prim o libro del Codice, ap p ro ­

vato dal Consiglio dei M inistri, e che 

costitu isce la p arte  più nobile della  le­

gislazione civile, com e quello che tra t­
ta  delle persone e dei diritti di fam iglia.

Disciplina della panificazione
Il Consiglio Provinciale delle Corpo- 

razioni, richiam a l ’attenzione degli in­
teressa ti sul R . D. L egge 21 luglio 1938 
XVI, n. 1609, pubb lica to  sulla «G azzet­
ta  Llfhciale» del 20 o ttobre  a. c. n. 241 
sulla disciplina d e ll’industria  della  p a ­
nificazione e di cui si riassum e, per 
som m i capi, il contenuto .

((L 'esercizio di panifici di nuovo im ­
p ian to  deve essere  p reventivam ente au ­
torizzato da  speciale  licenza da  rila­
sciarsi dal P refe tto  P residen te  del Con­
siglio P rovinciale delle C orporazioni.

Le dom ande degli in teressati, in ca r­
ta  da  bollo da  L. 4, devono essere  p re ­
sen ta te  per la Proivncia di A lessandria  
al C, P. C., via S. Lorenzo 9, co rredate  •

I ) Di una p ian ta  in scala dei locali e 
degli accessori con la  indicazione jdei 
m acchinari e degli im pianti relativi al 
panificio ;

2) della qu ie tanza  com provante il 
versam ento  p resso  l’Ufficio del R egistro  
della ta ssa  di rilascio stab ilita  ;

3) dell'ind icazione e sa tta  delle loca­
lità in cui si in tende di im pian tare  il p a ­
nificio e della  po tenzialità  di p roduzio­
ne giornaliera d e ll’im pianto.

1 panifici debbono rispondere a tu tte  
le norm e ivgenti di ca ra tte re  igienico.

Nei com uni con più di 5.000 abitanti 
i panifici di nuovo im pianto  devono i- 
noltre essere  forniti ;

1 ) di forno di co ttu ra  e di r isca lda­
m ento indiretto , oppure  elettrico  ;

2 ) di im pasta trice  m eccanica. *
I panifici già esistenti nei com uni con 

più di 20.000 ab itan ti che non abbiano  
i requisiti tecnici-, prescritti, debbono, 
entro il 31 d icem bre 1942, trasform arsi 
in arm onia con le nuove prescrizioni o 
cessare  l’esercizio.

L a trasform azione di detti panifici do ­
vrà essere  co n sta ta ta  su rich iesta  degli 
in teressati con appositi accertam enti 
tecnici e la licenza definitiva sarà  ad  e s ­
si rilasc ia ta  dopo  l’esito favorevole di 
tali accertam enti.

A detti panifici fin quando non avran­
no provveduto  alla trasform azione d e ­
gli im pianti e m acchinari secondo le 
prescrizioni ed in ogni caso  non oltre il 
31 d icem bre 1942, sarà  rilasciata  u n a  
licenza provvisoria da  rinnovarsi an ­
nualm ente.

1 forni adibiti esclusivam ente alla cot- 
tu ra  del pane  per conto terzi non sono 
vincolati a ll’o tten im ento  di licenza m a 
solo alla denuncia al P odestà .

,. E ’ iv e ta ta  la  co ttu ra  del p an e  per 
conto di terzi che provvedono a ll’im pa­
sto delle farine jSfer la produzione del 
pane , destina to  alla vendita  a] pubb li­
co.

Le aziende che leg ittim am ente prov­
vedono solo a ll’im pasto  delle farine per 
la produzione del pane . de.p inato  alia 
vendita al pubblico  o alla co ttu ra  sola 
del pane per conto di rivenditori p o ­
tranno continuare nella loro attiv ità  fi­
no a tu tto  il 31 d icem bre 1942.

T rascorso  tale term ine le d e tte  azien­
de dovranno cessare  ogni attiiv tà ove 
non abb iano  provveduto  ad  attrezzarsi 
per l’esercizio del ciclo com pleto  di 
p roduzione del pane.

A  tali aziende, fin quando non avran­
no provveduto  ad  a ttrezzarsi, g iusto le 
disposizioni stabilite , ed  in ogni m odo 
fino al 31 dicem bre 1942, sarà  rilascia­
ta  una  licenza provvisoria di esercizio 
da  rinnovarsi annualm ente. Q ualsiasi 
m odificazione agli im pianti, a ll’attrez- 
za tu rà  e alla po tenzialità  dei panifici, 
com e pure  i trasferim enti dei panifici 
stessi da  Una località  ad  u n ’altra  devo­
no essere  notificati al com peten te  Con- 

—sigilo Provinciale delle Corporazioni. 
Gli im pianti m odificati o traslocati non 
po tranno  essere  attivati senza una nuo­
va: licenza.

L ’autorizzazione relativa al trasferi­
m ento  dovrà essere richiesta prim a di 
p recedere  a ll’installazione del panifi­
cio nei nuovi locali.

L ’A B O L I Z I O N E
DELLA TASSA DI CIRCOLAZIONE 

SULLE AUTOVETTURE

Il movimento automobilistico in pro­
vincia — 5.000 macchine beneficieranno 
dei provvedimento.

I ra  i. provvedim enti deliberati dal 
Consiglio dei M inistri, im m ediato  e lar­
go favore ha  incontrato  quello che sop ­
prim e la ta ssa  di circolazione sulle au ­
tom obili per trasporto  di persone. Esso 
infatti, m en tre  ap p o rta  un im m ediato 
beneficio ai possessori e ai p roduttori di 
autom obili, offre la posibbilità  di servir­
si di ta le  m ezzo di com unicazione ad  un 
pubblico  sem pre più vasto.

II provvedim ento  segna un nuovo in­
dirizzo nella  politica econom ica del G o­
verno fascista , in tesa  a favorire l ’uso 
de ll’autom obile quale m ezzo fonda- 
m en tale  per a ttu are  quella m otorizza­
zione del P aese  che è e lem ento  e segna 
un principio del civile p rogresso  delle 
Nazioni m oderne e un  fatto re  ind ispen­
sabile d e ll’a ttrezzatu ra  bellica della N a­
zione.

L ’industria , da  p a rte  sua, avrà nuo­
vo im pulso nella  intensificazione della 
sua produzione anche per q u e i' tipi di 
m acchine di g rande potenza la cui dif­
fusione era  in gran p arte  o staco la ta  dal_ 
l’eccessiva tassa .

Infine lo sviluppo autom obilistico d a ­
rà  certam en te  nuovo im pulso al turism o

Il provvedim ento  m inisteriale è sta to  
accolto  con entusiastico  favore ca lla  
m assa  degli autom obilisti alessandrin i 
che, in num ero di circa 5.000, benefi- 
ceranno dello sgraivo.

Secondo quanto  ci com unica la  lo ca ­
le Sede del R .A .C .l. i num eri di im m a­

trico laz io n e  degli autoveicoli nella no­
stra  provincia arrivano a 15.509 ira  au ­
tovetture  e au tocarri a 4543 m otocicli 
sti ed a 765 rim orchi, m a non si deve 
ritenere  che tale num ero am m onti ef­
fe ttivam ente il patrim onio  autom obili­
stico provinciale. Molti num eri di ta rg a  
sono vacanti, perchè i corrispondenti 
autoveicoli sono sta ti dem oliti od h an ­
no cam biato  di provincia.

L a reale  consistenza degli autoveicoli 
iscritti al P ubblico  R egistro  A utom obi­
listico, alla d a ta  odierna, è la seguen te  :

A u tovettu re  n. 4427.
* A utobus 146.

A utocarri 1559.
M acchine stradali 6.
M otocicli 3963.

R im orchi 280.
T ra ttric i agricole 342.

T o ta le  n. 10.742.
Con il diffondersi della m enta lità  che 

concepisce l’autom ezzo com e strum en­

to indispensabile, benem erito  di lavoro 
di p rogresso  e di sicurezza nazionale, 
l’am ore per l’autom obilism o, la passio ­
n e  sportiva, verranno rinvigoriti e noi 
vedrem o di conseguenza arricchirsi an ­
che la schiera di coloro che «sanno gui­
dare  l’automobile)}.

N ella nostra  provincia è considerevo­
le il num ero del possessori di p a ten te  di 
g u id a ; in q u es t’anno fino al 10 novem ­
bre, sono sta te  rilasciate 988 paten ti 
nuove e ivdim ate 7226, suddivise in 
7036 m aschili e 190 femminili.

Noi, che tra  le m edie provincie, van­
tiam o un m ovim ento autom obilistico 
considerevolissim o, vediam o nelle nuo­
ve disposizioni schiudersi vasti orizzon­
ti per l'increm entp  di questa  attività, 
che è l’espressione più im m ediata  e ca ­
ra tteristica  del dinam ism o del nostro 
tem po, per lo sviluppo di tu tte  le disci­
pline collaterali e de ll’attiv ità  industria­
le in genere, che nell’autom ezzo trova­
no il più ad eg u a to  e il p iù  utile strum en 
to di collegam ento.

■ À j c t i g ' i a a n . ' a t o

L’altioiià delT\Ariigianaio Ales­
sandrino nell’Anno XVI

Il grado  di efficenza d e ll’O rganizza­
zione A rtig iana della  P roivncia di A les­
sandria  si è anco ra  intensificato nel cor­
so de ll’anno X V I. L e cifre sta tistiche 
che seguono, ne dicono l’im portanza 
del setto re  econom ico artig iano nella 
Provincia, non sono però  sufficienti nel-, 
la loro nud ità  ad  indicare tu tto  il lavo­
ro com piuto  d a ll’O rganizzazione, non 
solo per la sa lvaguard ia  degli in teressi 
rna anche per sem pre più p rofonda co l­
laborazione con altre  categorie  p ro d u t­
tive.

L ’attiv ità  della  Segreteria  è s ta ta  fa ­
c ilita ta  dalla  com prensione delle G e­
rarchie Politiche ed  A m m inistrative del­
la Provirreia ed  ha  avuto la fervida, en ­
tusiasta  collaborazione dei D irigenti 
Proivnciali di ca tegoria  e quella  devota  
quotid iana, dei F iduciari Com unali.

L ’im ponenza della forza econom ica 
artig iana  nella P rovincia è docum en ta­
ta  dal censim ento  delle aziende, censi­
m en to  con tinuam ente e scrupo losam en­
te  agg io rnato  da ll’apposito  Ufficio Or- 
ganizzaizone della Segreteria . L e d itte  
artig iane in esercizio al 28 o ttobre  1938 
risu ltavano in num ero di 10.326 di cui 
8.295 tessera te  e 4.900 ab b o n ate  al- 
1’«L ’Artigiano)), contro un num ero di 
10.123 ditte  in esercizio al 31 o ttobre 
1937 e di n. 7.521 te ssera te .

L a  S egre taria  nel corso dell'anno  ha 
cercato  con tinuam ente di essere  a con­
ta tto , nel C apoluogo e nella  Provincia, 
con i propri rap p resen tan ti al fin£ di 
sentire ogni loro necessità , non solo per 
m ezzo di 142 recap iti periodici istituiti 
nei Comuni principali, m a  anche con 
to tale di n. 51 assem blee  di n. 49 riu­
nioni di dirigenti sem pre p resiedu te  dal 
Segretario  Provinciale e da  un funzio­
nario.

Nel corso dell’anno, allo scopo dì 
rendere  l’O rganizzazione anco ra  più 
p ron ta  a rispondere ai fini per cui è 
c rea ta , sono sta ti com pletati i quadri 
dirigenti e si è perciò provveduto  alla 
nom ina ed alla sostituzione di n. 3 C a­
pi C om unità, di n. 8 Capi M estiere, di 
n. 1 M em bro di D irettorio, di ri. 25 Con­
sultori e di n. 25 Fiduciari Com unali.

L ’opera  di assistenza e tu te la  degli 
in teressi dei rap p resen tan ti h a  po tu to  
svolgersi in pieno com e lo dim ostrano 
le cifre che seguono ;

Gli artig iani hanno po tu to  assum ere 
d ire tam ente  dei lavori, grazie a ll’inte- 
ressam ento  della  Segreteria , p er un 
com plessivo di L. 286.110. A ltre  lire 
33.800, di lavori sono s ta te  d istribuite 
agli associati tram ite  il Consorzio A rti­
giani Società A nonim a.

L a S egreteria  poi, che ha  un acco r­
do con u n a  B anca locale per la  conces­
sione agli organizzati di piccoli prestiti 
A condizioni vantaggiose, h a  agevolato

la concessione di n. 13 prestiti per l’im ­
porto  to tale di L. 19.500.

L ’Istituto N azionale delle A ssicura­
zioni ha inoltre raccolto , nel solo perio ­
do a cui accenniam o n. 561 adesioni a l­
la speciale «Polizza A rtig iana». Ciò di­
m ostra  com e sia sen tita  in tensam ente 
da p a rte  degli artig ian i la n ecessità  di 
una  form a di previdenza.
, Gli Uffici della  S egretaria  hanno an ­

cora assistito  gli organizzati nel d isbri­
go eli n. 65 p ra tiche  di im portazione.

P assando  al cam po s tre ttam en te  sin­
d acale  dell’apposito  Ufficio della Se­
g reteria  sono sta te  esam inate  e d iscus­
se con le O rganizzazioni dei Lavoratori 
n. 63 vertenze di lavoro di cui 26 sono 
s ta te  definite in via conciliativa. Le ri­
ch ieste dei S indacati, riferibili a  de tte  
vertenze am m ontavano  , a L. 8.950,85 
delle quali sono invece sta te  liqu idate’, 
con una  g iusta applicazione dei con­
tra tti di lavoro, L. 3.548,80.

¡1 suddetto  Ufficio sindacale  h a  poi 
curato  l’esam e e la  tra ttaz ione  di nu­
m ero 14 contratti di lavoro in teressan ti 
a ltre ttan te  categorie . Detti contra tti so ­
no tu tt’o ra  in corso di definizione. Per 
alcuni di essi però  si è già addivenuti 
con i S indacati L avoratori, alla stipu la­
zione provvisoria.

Pure l’Ufficio di assistenza legale ha 
svolto un notevole lavoro.

Infatti le p ra tiche  di recupero  cred i­
to sono ancora aum en ta te  nell’A nno 
XVI in raffronto  a ll’anno p receden te  
d im ostrando  quan to  sia ap p rezza ta  d a ­
gli artig iani questa  form a di assistenza.

E cco i dati statistici :
P ra tiche  iniziate : n. 539.
Som m a to tale  riscossa riferibile a d e t­

te p ra tic h e ; L. 133.054,35.
L ’assistenza legale, tribu taria  e varia 

svolta dal suddetto  Ufficio è d im ostra ta  
dal disbrigo di n. 1.099 p ratiche.

Si tenga ancora calcolo che nel perio ­
do in esam e sono sta ti emanati- im por­
tanti provvedim enti fiscali - com e la 
nuova legge del 15 novem bre 1937 sulla 
l assa  Scam bio ed il D ecreto  29 luglio 
1938 che unifica il R egim e T ribu tario  
per l’autom obilism o industriale. T ali di­
sposizioni hanno obbligato  l’Lffficio ad  
un non indifferente lavoro di illustrazio­
ne. di chiarim enti e di risoluzione di 
quesiti.

Infine l’A rtig ianato  Provinciale A les­
sandrino ha  po tu to  d im ostrare  tu tta  la 
sua vitalità, e il suo fervore di opere, 
o ltre  che con la partec ipazione  di sin­
goli organizzati alle M ostre di F irenze 
e di Berlino ; partico larm ente  con l’a ­
desione di num erose aziende nella  se ­
rie di M ostre di tu tte  le attiv ità  locali 
organizazte  negli im portanti centri di 
C asale - Novi - T o rtona  - A cqui - Ova- 
da e G avi e partico larm ente  con la  sua 
p resenza  alla  conclusiva l i .a  M ostra 
Provinciale di A lesandrsia , veram ente 
im ponente  e che ha  avuto l’altissim o e 
logio del DUCE, prem io m erita to  an ­
che dai valorosi artig iani p er l’esposi­
zione della Toro produzione.

linone Fascista dei Commercianti 
della Proiincia di Alessandria
Delegazione d i Zona - Acqui 

GITA A ROMA.
Per iniziativa, della nostra  C onfede­

razione, nella p rim a decade  di D icem ­
bre, sarà  organizzata  una g ita  a R om a 
per v isitare la M ostra del M inerale I ta ­
liano. v

L 'in te resse  della M anifestazione e le 
facilitazioni concesse saranno  certo  m o­
tivo di m olte adesioni da  p a rte  dei Com ­
m ercianti e loro fam igliari.

P ertan to , coloro che in tendono in ter­
venire, sono p rega ti di recarsi subito 
alla D elegazione per ulteriori in form a­
zioni.
Il Segretario  di D elegazione 

Silivo R inaldi
11 D elegato  di Z ona 

T im ossi G iuseppe

i m i  m i
L unedì alle 17,30, il nostro conc itta ­

dino scritto re  G iovanni R eggio, nella 
sala m aggiore del nostro Com une, gen­
tilm ente concessa, ha  ten u ta  la  le ttu ra  
di alcuni b ran i nuovi della  4 .a  Edizione 
del libro «Nella S trada». T ra tta s i d ’un 
capito lo  in teressantissim o, riguardan te  
la ca ra tte ris tica  del nostro «Borgo Pi- 
sterna)». II conferenziere, p resen ta to  al 
scelto  uditorio  dal cam era ta  G iulio T ra ­
versa, che rivolse il deferen te  salu to  al 
DUCE, dopo una breve prolusione, in 
cui ha sp iegato  i m otivi che l’avevano 
indotto  ad  in tra ttenere  i concittadin i su 
ta le  le ttu ra , dando  rag ione anche del 
suo a ttegg iam en to  dannunziano , per 
sentire tu tta  la bellezza della d ifesa del 
g rande G enio da  poco  tem po scom par­
so alla gloria della le tte ra tu ra  italiana, 
ha, con chiaro eloquio, in tra ttenu to  gli 
uditori sui vari significati del nom e Pi- 
sterna, nonché sui vari episodi più c a ­
ratteristic i della  vita  del borgo, ■ sulle 
p iù  antiche fam iglie che l’ab itarono , 
p er descriverne, in ultim o, la  to pono­
m astica , riflesso dei tem pi e dei c o s tu ­
mi.

L ’in te ressan te  le ttu ra , segu ita  con vi­
vo diletto  da ll’uditorio , e term inata  con 
una  rievocazione di cinque sim patiche, 
figure di Sacerdoti ; l’avv. don Migno- 
ne, don P ettina ti, don B accalario , don 
N egroni e M ons. Pagella , dei quali, e 
specialm ente di q u e s t’ultim o, ha  tessu ­
to un vero m edaglione, tan to  eloquente  
nei suoi contorni precisi, che è un vero 
gioiello d ’arte, bastevo le  p er se solo a 
d are  pregio  ed im portanza al volum e, 
la cui q u arta  edizione sa rà  presto  e sau ­
rita.

11 pubblico  ha  tribu ta to  al brillante 
conferenziere e scrittore tu tta  la  sua 
am m irazione e ringraziam ento  p er l’o ­
p era  di vero gaudio  in telle ttuale  p ro cu ­
ratagli, con l’augurio che il bel libro 
«Nella S trada» trovi sem pre nuovi e n u ­
m erosi lettori.

Il compiacimento del DUCE 
per il numero di “  Alexandria,, 
sulle opere pubbliche.

Il D uce h a  fa tto  pervenire a S. E . il 
P refe tto  gr. uff. Soprano  l’espressione 
del p roprio  vivo com piacim ento  per la 
recen te  pubblicazione del num ero sp e ­
ciale della  rivista «A lexandria» ded ica­
te  affa illustrazione delle opere pubb li­
che a ttu a te  nella  nostra  provincia d u ­
ran te  il tem po fascista . L ’in te ressan te e 
ricca pubblicazione, cu ra ta  da l collega 
R iccardo  Scaglia docum en ta  in m odo 
com piuto  la  v asta  a ttiv ità  di felice rin­
novam ento  e di costruttivo p rogresso  
che il R egim e fasc ista  h a  suscita to  an ­
che nella  n o stra  provincia.

TIRO A SEGNO NAZIONALE  
Sezione di Acqui

Si ram m en ta  ai soci della  sezione, 
che col 30 novem bre scade  il term ine 
p er il versam ento  della  ta ssa  d ’iscrizio­
ne per .l’annualità .

Il versam ento  della  ta ssa  dovrà effet­
tuarsi a  m ezzo conto  corren te  p osta le  
n. 2-llWz.V in testa to  alla  Sez. presso  
qualunque Ufficiale postale .

T rascorso  il tram ite  sop raccennato , 
l’elenco dei soci m orosi, sa rà  rim esso 
p er la  riscossione e re la tiva so p ra tassa  
a ll’E sa tto re  C om unale.

Il P residen te  della Sez.
Cent. G. Cav. M orrano

LA v e r a  F L O R E L IN E
restituisce ai capelli bianchi 
il color primitivo senza mac­
chiare. — Innocua. — Per 

posta L. 12 anticipate.
Ifepilatorio “ THOMAS,,
In polvere, inodoro. Leva i peli 
in 5 minuti. Innocuo.

Per posta L. 10 anticipate.
Farmacia D ott. BOGGIO - TORINO

Via Bertliollet, 41

TERME d i ACQUI
A r a m i  T U T T O  L'AMPIO

F  A  F G f  H  I K D  à  C  Q  U  E  T E R M O  M I N E R A L I  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO Dì RICERCHE CLINICHE

e l e t t r o t e r a p ia  Quandi Alberghi annessi alle Terme k in e sit e r a p ia


